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PELLEGRINAGGI E  
S. MESSE DEL 5 AGOSTO

SANTUARIO DEL MISERIN (2580 m) 
da Champorcher e da Cogne

info don G. Reboulaz 333.4014548 e don 
Junior Carlo Louisetti 0165.74006

CAPPELLA DI VERDONAZ (2220 m)
dal ponte di Bagnéra di Oyace o 

dall'alpe Vachourdaz (Trois-Villes) di 
Quart

info don Ivano Reboulaz 0165.710893

CAPPELLA DI FONTEINTE (2200 m)
dal borgo di Saint-Rhémy

info don Claude Duverney 324.6099121

DA CAPPELLA DI SAN GRATO (1667 m) 
A CAPPELLA DI MUHNES (2008 m)

da Issime
info don Marian Benchea 324.5453215

6 AGOSTO 2024
CAPPELLA DI CIGNANA 

(2160 m)
info don Paolo Papone 

0166.502946

5 AGOSTO 2024
FESTA PATRONALE 

DEL SANTUARIO DI CUNÉY (2650 m)
Nus - Saint-Barthélemy

info don Andrea Marcoz 375.5727564

ORATORIO E LAGO DI SAN GRATO (2640 m)
dalla Chiesa di Valgrisenche

info don Antonio Leonetti 320.6273349

16 AGOSTO 2024
PUNTA CHALIGNE (2608 m)

da Gignod e da Excenex
info don Mario Tringali 

335.6866441

2 LUGLIO 2024
SANTUARIO RETEMPIO (1460 m)

da Pontboset
info don G. Reboulaz 333.4014548

PELLEGRINAGGI DIOCESANI 
AI SANTUARI MARIANI DELLA VALLE D'AOSTA

Avvisi importanti: Per recarsi al luogo del raduno occorre usare mezzi propri | La processione si svolge sempre a piedi 
dal luogo del raduno recitando il Santo Rosario | La Celebrazione Eucaristica è alle ore 11.00 (ad eccezione del 29 settembre) | 
Pranzo al sacco | L'Adorazione Eucaristica è prevista alle ore 14.30 (ad eccezione del 29 settembre)

INOLTRE...
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Pellegrinaggio per Famiglie e Nonni
Domenica 28 luglio 2024 - ore 10.00

SAINT-MARCEL / Santuario di Notre-Dame de Tout-Pouvoir
In occasione della IV Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, l'Ufficio famiglia e terza età invita tutte le fa-
miglie, allargate anche ai nonni, a partecipare al pellegrinaggio al Santuario di Notre-Dame de Tout-Pouvoir in 
località Plout. La partenza è prevista per le ore 10.00 dal Belvedere. La processione si svolge a piedi recitando il 
Santo Rosario e la Celebrazione Eucaristica seguirà alle ore 11.00. E' necessario portare il pranzo al sacco. Alle ore 
14.30 è prevista l'Adorazione Eucaristica.

UFFICIO FAMIGLIA E TERZA ETÀ

Esercizi spirituali
da lunedì 29 luglio ore 17.30 a sabato 3 agosto ore 13.30
Tema: "La Fede - Prima Settimana degli Esercizi Spiriturali di Ignazio"
Predicatore: Don Lorenzo Sacchi 

da mercoledì 7 agosto ore 18.00 a domenica 11 agosto ore 14.00
Tema: "In principio Dio creò cielo e terra" Genesi 1,11
Predicatore: Don Albino Linty-Blanchet

Per le spese di ospitalità, non è richiesta una quota fissa ma un' offerta che tenga  conto dei servizi resi:  
"Cena, pernottamento in camera singola con bagno, pranzo, riscaldamento e offerta al predicatore" .

PRIORATO DI SAINT-PIERRE

50A Settimana sociale dei cattolici in Italia - Al cuore della Democrazia. partecipare  
							       tra storia e futuro
da mercoledì 3 luglio a domenica 7 luglio 2024

TRIESTE
	 	 	 	 	 	 	 	 Resta aggiornato qui e scopri tutti i dettagli:

UFFICIO PASTORALE SOCIALE E LAVORO

AZIONE CATTOLICA VALLE D'AOSTA

Programma di massima:
Venerdì 26 luglio 2024

ore 23.00	 Partenza dal Pillaz
Sabato 27 luglio 2024

ore 12.30	 Arrivo al Santuario di Oropa 
nel pomeriggio: confessioni 
ore 17.00	 S. Messa nella Basilica Nuova 
ore 21.00	 Fiaccolata

PROCESSIONE FONTAINEMORE - OROPA

PrDomenica 28 luglio 2024
ore 7.45	 S. Messa nella Basilica Antica 
	 e immediata partenza (funivia chiusa) 
ore 19.30	 Arrivo alla chiesa parrocchiale di Fontainemore

	 	 	 	 Per ulteriori dettagli:
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ESTRATTO DEL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  
IN OCCASIONE DELLA IV GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI

"Nella vecchiaia non abbandonarmi" (cfr. Sal 71,9)

Cari fratelli e sorelle!

Dio non abbandona i suoi figli, mai. Nemmeno quando l’età avanza e le forze declinano, quando i capelli imbiancano e il ruolo sociale 
viene meno, quando la vita diventa meno produttiva e rischia di sembrare inutile. Egli non guarda le apparenze (cfr 1 Sam 16,7) e 
non disdegna di scegliere coloro che a molti appaiono irrilevanti. Non scarta alcuna pietra, anzi, le più “vecchie” sono la base sicura 
sulla quale le pietre “nuove” possono appoggiarsi per costruire tutte insieme l’edificio spirituale (cfr 1 Pt 2,5). La Sacra Scrittura, tutta 
intera, è una narrazione dell’amore fedele del Signore, dalla quale emerge una consolante certezza: Dio continua a mostrarci la sua 
misericordia, sempre, in ogni fase della vita, e in qualsiasi condizione ci troviamo, anche nei nostri tradimenti. [...] Dunque, possiamo 
essere certi che ci starà vicino anche nella vecchiaia, tanto più perché nella Bibbia invecchiare è segno di benedizione.

Eppure, nei salmi troviamo anche quest’accorata invocazione al Signore: «Non gettarmi via nel tempo della vecchiaia» (Sal 71,9). 
Un’espressione forte, molto cruda. Fa pensare alla sofferenza estrema di Gesù che sulla croce gridò: «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?» (Mt 27,46). [...]

Sono tante le cause di questa solitudine: in molti Paesi, soprattutto i più poveri, gli anziani si ritrovano soli perché i figli sono costretti 
a emigrare. Oppure, penso alle numerose situazioni di conflitto: quanti anziani rimangono soli perché gli uomini – giovani e adulti 
– sono chiamati a combattere e le donne, soprattutto le mamme con bambini piccoli, lasciano il Paese per dare sicurezza ai figli. 
Nelle città e nei villaggi devastati dalla guerra rimangono tanti vecchi e anziani soli, unici segni di vita in zone dove sembrano regnare 
l’abbandono e la morte. In altre parti del mondo, poi, esiste una falsa convinzione, molto radicata in alcune culture locali, che genera 
ostilità nei confronti degli anziani, sospettati di fare ricorso alla stregoneria per togliere energie vitali ai giovani; così che, in caso di 
morte prematura o di malattia o di sorte avversa che colpiscono un giovane, la colpa viene fatta ricadere su qualche anziano. Questa 
mentalità va combattuta ed estirpata. È uno di quegli infondati pregiudizi, dai quali la fede cristiana ci ha liberato, che alimenta una 
persistente conflittualità generazionale fra giovani e anziani.

Se ci pensiamo bene, quest’accusa rivolta ai vecchi di “rubare il futuro ai giovani” è molto presente oggi ovunque. Essa si riscontra, 
sotto altre forme, anche nelle società più avanzate e moderne. [...]

D’altro canto, oggi sono molte le donne e gli uomini che cercano la propria realizzazione personale in un’esistenza il più possibile 
autonoma e slegata dagli altri. Le appartenenze comuni sono in crisi e si affermano le individualità; il passaggio dal “noi” all’“io” 
appare uno dei più evidenti segni dei nostri tempi. [...]

Possiamo notare in molti anziani quel sentimento di rassegnazione di cui parla il libro di Rut quando narra della vecchia Noemi che, 
dopo la morte del marito e dei figli, invita le due nuore, Orpa e Rut, a far ritorno al loro paese di origine e alla loro casa (cfr Rut 1,8). [...] 
Una delle due nuore, Orpa, che pure vuol bene a Noemi, con un gesto affettuoso la bacia, ma accetta quella che anche a lei sembra 
l’unica soluzione possibile e se ne va per la sua strada. Rut, invece, non si stacca da Noemi e le rivolge parole sorprendenti: «Non 
insistere con me che ti abbandoni» (Rut 1,16). Non ha paura di sfidare le consuetudini e il sentire comune, sente che quell’anziana 
donna ha bisogno di lei e, con coraggio, le rimane accanto in quello che sarà l’inizio di un nuovo viaggio per entrambe. [...]

La libertà e il coraggio di Rut ci invitano a percorrere una strada nuova: seguiamo i suoi passi, mettiamoci in viaggio con questa 
giovane donna straniera e con l’anziana Noemi, non abbiamo paura di cambiare le nostre abitudini e di immaginare un futuro diverso 
per i nostri anziani. La nostra gratitudine va a tutte quelle persone che, pur con tanti sacrifici, hanno seguito di fatto l’esempio di Rut 
e si stanno prendendo cura di un anziano o semplicemente mostrano quotidianamente la loro vicinanza a parenti o conoscenti che 
non hanno più nessuno. Rut ha scelto di stare vicina a Noemi ed è stata benedetta: con un matrimonio felice, una discendenza, una 
terra. Questo vale sempre e per tutti: stando vicino agli anziani, riconoscendo il ruolo insostituibile che essi hanno nella famiglia, 
nella società e nella Chiesa, riceveremo anche noi tanti doni, tante grazie, tante benedizioni!

In questa IV Giornata Mondiale dedicata a loro, non facciamo mancare la nostra tenerezza ai nonni e agli anziani delle nostre 
famiglie, visitiamo coloro che sono sfiduciati e non sperano più che un futuro diverso sia possibile. [...]

A tutti voi, carissimi nonni e anziani, e a quanti vi sono vicini giunga la mia benedizione accompagnata dalla preghiera. Anche voi, 
per favore, non dimenticatevi di pregare per me.

Roma, San Giovanni in Laterano, 21 aprile 2024, IV Domenica di Pasqua

FRANCESCO


